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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 GIUGNO 1957 

Istituzione di un fondo di solidarietà nazionale contro le calamità naturali 
e provvidenze permanenti per le zone colpite. 

ONOREVOLI SENATORI. - .D.a a1cuni anni .si 
sono inten'Sifica1te in :potenza ed in fr·equenza 
le ·calamità naturali, che .pon~ono le a.ziende 
contadine e i lavoratori agrico[i in serie diffi

'coltà, sia ·per la ripre:sa 1p:roduttiv.a, sia 'per H 
lavaTo e quindi per il so.stentamemto di mHioni 

di famiglie l·e quali vivono esdusivamente del 
reddito deU' agricoltura. 

In un :paes·e ·come 1'Italia, dove il 60 :Per ~cen
to de1la terra 1avorabile è eondotta da col,ti
vatori diretti, la cui situazione ·e.conomica è 
notoriamente 'molto precaria, l·o sviluppo de.Ua 

azienda ·con:tàdina e quindi della ·intera agri
.c.oEur.a è reso ancora più diffidle dal c-onti
nuo ripetersi di calamità natur:aH : queste, 
infatti, ~co·stringono ad investimenti i:mprervisti 

per riparare ai danni subiti ed alle per.dite di 
un reddito che, ·essendo in prev·alenza di la
vor·O, incide direttam·ente sul sostentan1ento 
della fa:mi·glia contadina, determinando s.pesso 
con1e cons.e1guenza l'abbandono della teT·ra so
prattutto da part,e d·e.Ue nuove generazi·oni 
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Inoltre, anche 'Per i braJccianti ed i mezzadri 
le giornwte di lavoro e la quota dei prodotti, 
uniche fonti di ·entrata, diminuiscono, rispet
tivamente di numero e di entità, in conseguen
za di tali ~calamità. 

Solo le più recenti calamità naturali hanno. 
senza dubbio ·causato :danni per dedne di mi
liardi e (posto in seria difficoltà :per la r~présa 
e-conomica migliaia di aziende contadine e 
per·ciò è evidente che il singolo, soprattuitto 
,quando si tratti di un contadino, non può in :al
cun ·mod·o parvi riparo ad esclusive s~ue spese; 
d'altronde, è tutta la ·collettività -eh~ ne .soffre 
è interesse quindi deUa ·col:lettività che a ·tali 
danni ·si .ri1pa.ri e presto. 

Gli interventi fino ad ora disposti dall1La Au
torità :sono stati· temporanei, insufficienti_ e 
.s:pesso adottati ~molto tempo dopo ·che i danni 
erano stati .provocati. Anche nella determina
zione delle imposte, l'incidenza de·i danni .pro
vocati da ·calamiità naturali non è ten:uta in 
suffi·ci·ente considerazione so,prattutto pe-r le 
aziende c-ornta·dine. 
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N.e eons·egue che è indispensabile ed ur
gente 1proTvvedere e provvedere in :modo peir
rncvnente contro gli effetti dellé ~calwmità na
tura:li, ove non ·Si voglia C!he degradi ancor 
più l'economia de,l·le aziende cont.adi,ne 'ed i1l 
già ,basso reddito d~lla fa·miglia ·contadina e 
dei lavorato··ri agricoli. A tal fine è stata ipro
po:srta la istituzione di un « Fondo di IS.olida
rietà nazionale ·contro le :calamità naturali e 
l'adozione di ;provvidenze permanenti :p·er le 
zone ·colpité ». 

I criteri infonmativi ne]la estensione del 
presente vrogeitto sono i .seguenti: 

l) determinazione deil concetto di .cala-
mità naturale, -per la quale il « Fondo » è chia
mato a.d intervenire, fissandone .il caratter·e di 
eccezionalità; il << Fondo » stesso interviene . 
quando i1 danno sia esteso ad una intera zona 
omogenea ·e quando nella singola azienda il 
danno ·superi il 30 ·per eento della p.roduzione 
l·orda vendilbiae calkolata .suHa m·edia deU'ul-
timo 'quinquennio; 

2) l'intervento del « F.Ondo » co1pre 1quella 
1percentualé di danno che· eccede le nor,mali 
alee di .rischio, ed in misura diversa, a secon
da ~che si tratti di ·ri'saJr:ciml:mto di danni o di 

. -r~pristino 'di i'm,pianti ·ed ope-re. 

lecitata daHa grande massa dei consumatori 
o dei eontribuenti nel lor'O complesso, sono 
stati ~chiamaij, eom.e 1princi;pali ·contribuenti 
del «Fondo», le grandi in.dustri·e e quei !COm
.plessi le ·Cui attività è v~oQta sopratkutto a for
nire mezzi tecnici aJll' agricoltura. 

Volutam!ente non è stwto previsto l'int,e:r
ve'I1to finanziario diretto dallo Stato, ·ma sono 
state indicwte quali fonti :principa.li di ·finan
ziamento i grandi :m·ono~poli industriali, in 
quanto, al f·enomeno de·l progressivo d€fi)au
·perarnento del reddito aziendale dei c.onta.dini 
corrispon:de oggi un progre'ssivo aumento dei 

. pr·ofitti per questi monopoli .che ac·centuano le 
distanze fra reddito deolil'a-g.ritco1tura e queUo 
de·Ll'ind ustria. 

Una parte, se pur mi·nor·e, di contributi è 
stata :Però 1riservata alle C3)te'g·orie a~grarie in
teressate attraverso una addizionale .suHa 
in1posta te.rrenj e redditi agrari. 

Nel contempo è :previsto anche un inter
vento, so.tto forma di ·credito a basso tasso di 
intere:sse, per gli altri ope'ratori agrkoli, .con
di.zionato, .tuttavia, all'obbligo del ri;p.ristino~ 

Così delineabo :Io scopo del « Fondo », esso 
1provvede ai fini indi.cati attrav.erso una .som.ma 
iniziale di 40 'miliardi, aUmentata annualm·en
t.e da uguale entità e con possibilità di lf'e'Vi
si.one trienna,le ·e deve operare nel •Caso di ca
lamità naturali eccezionali, a·ssolvendo ad una 
funzione di pe.nmanente· difesa dell'azienda 

Inoltre, nei casi. di intervento de'l « Fondo», 
·o:pe.rano, anche ed autc•maticamente, alltre 
provvidenze, eome la esenzione da.Hé imposte, 
la riduzione dei canoni ~di affitto ed i,l riparto 
dei vrodotti, tutto ciò pro;prio a1 fine di chia
mare alila. soGida.ri·età in parte la collettività 
~ed in partt! maggiore l~C :proiPrietà lt·erriera; 

3) ·considerato, inoltre, ehe la s·olidarietà 
verso 1e -categorie co1,pite non può e:Sisere sol-

1 eontadina :per dare ·rnaggio·re tra.nquialità al 
contadino ·ed alla sua famiglia, e favorire oon
temporaneam.e:nte lo svilup.po dell'a,gricotura 
e dell'economia naziona-le. 
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Art. l. 

Presso il Ministero dell'a~gricoltura e delle 
f·oreste .è costituito un .fondo autonomo, deno
ITiinato « Fondo di .solidarietà .nazionale ·con
tro •le cailamità naturali ». 

Art. 2. 

Il « Fondo di solidarietà nazionale » ha lo 
s·cop-o di alleYi·are ~e conseguenze determinate 
dalle .calamità atmo•sferirche eoceziona1i nelle 
aziende ,diretto-1coltivatrici, singole ed as"So
ciate ed in quelle de'i .mezz.adri, :coloni .e eom
partecipanti. 

Art. 3. 

Sono considerate calamità atmosferiche ec
·:3ezionarli quegQi eventi (grandine, ·gelo, brin_a, 
.siccità prolungata, alluvion~ ed a•ltri feùome
ni naturali analoghi) che colpiscono, oltre la 
alea normale, :la superfke territoriale ·di una 
z·ona omogenea. 

1Art. 4:. 

L'Is·pettore agrario 1pTovinciale :compie i 
rilievi necessari al fine di stabilire la soprav
venienza di calamità eccezionali, e, quando 
essa ·Si verifica, dichiara :la delilmitazione ter
ritoriale di essa e la misura merdia de'l danno. 

Art. 5. 

A favore delle aziende ·diretto·-coltivatrici, 
singole o associate e di quelle dei me·zzadri, 
cc~oni ·e comp.artecipanti, 'Pe.r le quali .sussi
stano le •Condizioni previst,e dalla :presente 
le1gge,. è concesso un sussidio, quando il danno 
superi il 30 'per cento ·deHa !produzione a·(J>rda 
aziendale, calcolata sulla !base della ·produzio
ne .media 'conseguita nell'ulti,mo quinquennio. 

Il sussidio è ac.cordato nella .misura massi
ma ap;presso indkata: 

a) per 1e colture rer1bace-e : 

!fino al 50 ;per :cento del danno, quando 
questo sia ccmpreso tra il 30 e H 50 'Pe'r cento 
deU.a ·p.roduzione ·aziendal·e; 

.fino al 75 per eento del danno quando 
que:sto sia .superiore al 50 rper c·ento della \pro
duzione aziendale ; 

b) per le colture .arhoree : 

quando i:l danno sia limitato al prodot
to de1l'annata valgono le misure di contributo 
previste per le colture erbacee di cui al ·pre
·cedente •com·ma a); 

quando il danno si estende anch-e .agli 
i:mpianti a.r,b.o·rei, ·il contdbuto è ·fissato neiHa 
misura 1co.m·p.resa tra il 30 :per .cento e· il 50 
per cento del !prodotto ~com,ples1si:vo manc.ato 
·pe1r 1le annat~ successive fino alla ri:pre.sa 
della produzione, ·e sarà corri.s.posto annual
menrt·e; 

quando il danno è tale da imporre la 
ricostituzione degli impianti, il ·contributo 
potrà ardva•re fino aH:a misura dei 70 \per 
cento della s:pe•sa sostenuta :per 1l'o1peTa di ri
:pristino o di s:o:stituzi·one degli im:pianti me
·desimi. L'erogazione ·del contributo è, inoltr·e, 
condizionata aU'impie,go .di mano d'opera av
•vsntizia nellla .misura di a-lmeno la ·metà di 
qu~lla occorrente :per la esecuzion-e dei lavori 
·predetti. 

Art. 6. 

·La valutazione ·dei danni sofferti dane azien
de viene effett!uata daU'I.s.petto-rato <p:ro;yin-

·ciale dell'agricoltura, assistito in ·ogni Comu
n-e da una Cominiss.i.one di tre membri de si-
1gnati dal Comitato -c-omunale· dell'agri,c·o1-
tura. 

Il ver:bal-e di accertamento dei ·danni :sarà 
ste·so, pe.r ogni azienda, dall'I.~1pettorato !pro
vinciale dell'agricoltura, contro:firmat.o ·d,ai 
membri .de}lla Com'missione. 

Il Fondo è a.mministrato da un Comitato na
zionale, ,presieduto dal .Ministro per l'agri
colt•ura e -le foreste, e ·composto ·da: 
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un rappres.entant.e del MinisteTo della 
a•gri:coltura e de~rr·e fo.re'ste; 

un ra·pp.re:sentante del Ministero del 
.Javoro ·e d"ella previdenza sodale; 

tre raJppresentanti nominati .dalile orga
nizzazioni '·dei l.avoratori della terra : brac
cianti, compartedpanti, coloni ·e ,mezzadri; 

tre ra·ppr~sentanti nominati daUe · orga
nizzazioni dei co1ltivato.ri e due ncminati. dalle 
cooperative agrko le. 

Art. 8. 

l[ 'Comitato nazionale .di amministrazione 
del « Fondo » :ha il eom~it.o di : 

. ammini·s.tra~e il « Fondo »; 

;d.elihe~a.re sulla misura dei .contributi 
base da fissare p:er ciascuna zona, sul.Jla s·cnr
ta delle constatazioni di cui .all'artico·loo 4 deUa 
presente legge; 

;pro:pàrre, ogni tne anni, al Mini:stero de1Ue 
finanz.e la eventuaJle reyi·sion~ deUe aliquote 
d~ tassazione, suHa base de·Ne risultanze. am
ministrative del triennio precedent.e e delle 
esitgenze del « Fondo ». 

Art. 9. 

Il Comita·to nazionale del «F-ondo» ha, 
inoltre, la. facc•ltà di concedere, :sulle dispon!ibi
lità del « Fondo » medesimo, antidpaz·ioni di 
credito, a[ tas.so del 3,5 !per ~cento, a·gli im
prenditori •e ·conduttori di azienda e m·edi 
proprietari non ~coltivatori diretti ver J',a·s
:sunzio.ne di ·mano d'opera avventizia da i,m
·pie,gar-e nell'eseeuzione delle ope·re di ,ripri
stino e di miglioramento fondiario ·i.n dipen
denza di gravi danni subiti, ·causati da calami
tà natu~ali ·eccezionali. 

Le condizioni della erogazione del credito 
saranno stabilite, di v.olta in volta, d·al Co
mitato nazionale d-el « Fondo ». 

Art. 10. 

Ove j :propri·etari im:pre'nditori di cui à}lpre
cedente articol'o 9, non .provvedesrse·ro ai ripri
stino delle o:pe.re danneggiat·e nel ·più :breve 

tenmine di te'mpo, !l'azienda nella 'quale ·le ope
r~ non siano state es,eguite si reputa terra in
·colta e quindi soggetta alle dis;posizioni di 
le1gge vigenti sulla concessione di terre incol
te o insuffkientem-ente eoltivate. 

Art. 11 . 

N~Ue zone e ·per le aziende ·deHe quali il 
«Fondo» ha diSJPosto ·un 1proprio :intervento, 
,~li Uffici cnmpetenti delle ,Imposte dirette prov
.vederanno ·_ senza nece:ssità :di particolari 
prati,che da parte de!gli inte.re·ssati - ad app[i
care la riduzione delle imposte -erari aH in pro
.porzi·one alla entità del danno ~subìto .èd :ac
•certato . 

,A favore delle aziend:e ·diretto-,colti:vatri:ci 
s.ingol·e iO associate ·per le ~qu~li sussistano le 
condizioni .previste dalla 1presente Je:g1ge, ·Sa
ranno applicate, a cura della Go:mm.is.sione per 
l'equo canone, .riduzioni dei ·Canoni di affitto 
nel1q. ·misura dal 30 al 50 .per ·C·ento. In ·misura 
analoga viene disposta la ·modifka della quota 
di riparto a favore dei lavoratori nei c·ontratti 
di m·ezzadria, di colonia e di ·compartecipa
zione. 

1Art. 13. 

La dotazi~).ne dei « Fondo » pe.r i ·pri,mi tre 
anni è determinata ·n·ella s~omma annuale ·di 
40 miliardi di Hre. Per :gli anni successivi, la 
determinazione è eff'ettuata a norma d eH' ar
bcolo 14. 

Art. 14. 

Alla dotaz-ione annuale d~l « Fondo » :si 
·proovvede attrav-erso la riscossione di: 

a) una addizi·onale :prog.ressiova sulla i~m
posta terreni e su[l'im·posta .di .reddito .a·gra
.rio, con esdu.sione dei 1coltivatori diretti, rfino 
~l'a ~concorr~nz.a di lire 5 miliardi ; 

b) una 31ddiziona.1e, 'progressiva, su1la i:m
·posta di ricchezza mobùe di categoria A e B, 
fino alla concorrenza -di lire 15 ·miliardi.; 



Atti ParlamentaYri - 5- Senato della, Repubblica - 2034 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

c) di una imposta speciale, applicata in 
misura -prog.res,siva, sull'irnporto co.m:pleS'sivo 
del fatturato, a •partire da un miliardo annuo, 
delle società industriali 'produttri,ci di concimi 
chiJr1ici, anti·critto.gamici ed insetticidi, e delle 
società i·droe1ettriche, .fi'nO alla conc·orr·enza ,dj 
lire 20 ;mihardi. 

Tale imposta :speciale non 1potrà essere ~com
p.rE'sa ha •gli elementi ·pr·esi in eonsid1e-razione 

·dal .C.I.P. per la determinazione dei prez·zi di 
tali prodotti al consumo. 

Art. 15. 

Il Ministro delile finanze deterrninerà la mi
sura delle addizionali e .cte·U'imposta speciale, 
ai sensi ·e ne·i limiti dell'articolo 14. 




